
colo, seppe provocare uuanimi, pro­
lungati e meritatissimi applausi. — 
Dopodiché un socio - leggeva una 
poesia in vernacolo dell’ottimo Don 
Pisani, cui i doveri della stola e l’età 
non hanno sradicato dal cuore e dalla 
mente il culto delle Muse. — Vescovi, 
preti, spose, sindaci e speziali, tutti 
sono passati pei piedi del l'ottimo sa­
cerdote, vale a dire per i piedi degli 
incomparabili suoi versi. — E anche 
stavolta i convitati, messi di buon 
umore, hanno applaudito vivamente 
l’autore ed 11 lettore.

Dopo il pranzo, la danza. — E questa 
riusci meglio ancora del primo. — Alle 
nove le sale del Circolo erano affollate 
di coppie gentili, indigene ed estere, 
ed il sestetto, composto di musicanti 
locali ed acquesi e diretto dal Maestro 
Ricci cella vostra città, inaugurava 
con una polka deliziosissima il ballo, 
che durò animato e brillante fin verso 
le cinque e mezza del mattino, senza 
che il più piccolo neo venisse a turbare 
là serenità della festa, per quanto 
abbondante fosse la consumazione del 
fermentato succo dei grappoli e degli 
altri liquidi che rallegrano il gor- 
guzzolo dell’umanità.

In attesa pertanto che il Circolo voglia 
organizzare unaltra festa che possa come 
questa riuscire bella e geniale, dob­
biamo tributare vive parole di encomio 
alla Presidenza ed ai componenti tutti 
della società, che con mirabile affiata­
mento , con concordia sempre cre­
scente, organizzano feste e divertimenti 
che producono negli intervenuti il de­
siderio di una immediata ripetizione.

Novità del Giorno
Una vol'a i nostri vecchi, lo ricordano tut­

tora, gli affetti da malattie genito urinarie 
croniche erano dichiarati incurabili; oggi, in­
vece, queste stesse malattie così micidiali, si 
vincono in soli 5, 10, 20 o 30 giorni al più 
anche con garanzia a cura compiuta. — Chi 
voglia convincersi di ciò. non deve che do­
mandare al farmacista in calce segnato, copia 
delle lettere di ammalati guariti a centinaia 
da scoli e restringimenti cronici anche di 
oltre 20 anni! mercè l'innocuo uso dell’inje- 
zìone o Confetti Costanzi, vendibili presso il 
farmacista Luigi Moreno Via Vittorio Ema­
nuele.

Cronaca

I l  V e g lio n e  d e ll’ A silo  — Le
previsioni di questo Ballo sono oltre 
ogni dire ottime e la festa riuscirà 
senza fallo splendida per eleganza e per 
concorso.

Il comitato lavora alacremente e il 
risultato non v’ ha dubbio corrispon­
derà agli sforzi suoi nobilissimi. — In­
tanto avvertiamo coloro che intendes­
sero di provvedersi, che i palchi sono 
pressoché tutti affittati e che pochis­
simi ne rimangono a disposizione del 
Comitato — per cui chi ha tempo non 
aspetti tempo.

Un osservazione noi vorremmo però 
fare ai signori componenti il Comitato, 
ed ai Comitati di balli in genere, sug­
gerendo una modificazitìne alle dispo­
sizioni che regolano la distribuzione 
dei premi. Come cioè questa non vada 
vincolata al numero dei componenti le 
mascherate, ma abbandonata comple­

tamente al prudentecriteriodella Giurìa, 
mentre può essere che una persona 
sola meriti, per ricchezza ed eleganza 
di costume e magari per brio e spirito, 
più assai che una comitiva di masche- 
rotti da strapazzo; e non è giusto che 
il numero debba vincere nella gara 
del buon umore e del buon gusto.

V e g lio n e  d e lle  S o c ie tà  r iu ­
n ite  — Al ballo dell’Asilo fa seguito, 
la sera del 27 Febbraio, il Veglione 
delle Società riunite: Operaia, Agricola 
e Femminile, con biglietto d’ ingresso 
a Lire 2.

Sarà un ballo monstre e senza pre­
cedenti, se si deve giudicare dalla 
riuscita dei veglioni dati in precedenza 
dalle Società isolate.

Come si vede, malgrado la non esa­
gerata floridezza del tempo che corre, 
il divertimento e la tendenza del be­
neficare regnano sempre sovrani nel 
nostro paese.

L a v o r i u rg en ti — Si fanno ap­
punti al Municipio perchè, dopo essersi 
impiegati mesi e mesi nel condurre a 
termine la gradinata di marmo e can­
cellata attorno al monumento del Padre 
della Patria, la cui inaugurazione, per 
risparmio di disturbo e di spesa, si è 
fatta sapientemente di notte, non si 
cerca di livellare lo scavato attiguo 
recinto, onde evitare i ristagni d’acqua 
nei casi di pioggia.

E la stessa cosa vale per il tratto 
davanti alla Cittadella ossia tettoia delle 
Erbivendolo.

Si muovono altresì appunti all’Eco­
nomo Civico, il quale non si cura di 
ordinare le ristorazioni e mattazioni 
alle case di proprietà del Comune.

F ia m m ifer i im p o r tu n i — Le
ricreazioni, i passatempi, le delizie 
della vita cittadina crescono ogni giorno 
e rendono sempre più gradevole il 
soggiorno della nostra città ai fore­
stieri ed agli indigeni.

Da qualche tempo scendono sulla 
via, calati Dio sa di dove, frotte innu­
merevoli di venditori lillipuziani di 
fiammiferi che assediano con voce pia­
gnucolosa i 'passeggierà si aggrappano 
agli abiti, si cacciano tra le gambe e 
non lasciano la preda se questa non 
si acconcia alle dolci e insistenti loro 
richieste.

Noi compiangiamo e soccorriamo il 
povero , ma non possiamo a meno di 
constatare che queste nuove frotte di 
questuanti sono una vera, nojosissima 
peste.

S o c ie tà  A g r ico la  — Domenica 
u. s. ebbe luogo l’ adunanza del Con­
siglio d’ Amministrazione nella quale 
venne deliberata l’ammessione di N. 4 
Soci onorari e 8 effettivi.

Prese in seguito alcune deliberazioni 
in ordine al ballo di beneficenza, si ad­
divenne alle nomine del Tesoriere, Se­
gretario, Collettore, Portabandiera ed 
Arbitri, che diedero il seguente risul­
tato :

Tesoriere - Bonziglia Emilio.
Segretario - Garbarino Giovanni.
Collettore - Marmora.
Portabandiera r Leoncino Giovanni.
Arbitri - Avv. Braggio - Presidente, 

id - Anceschi Isidoro.
id. - Gamondi Angelo.
id. . Grenna Pietro.
id. - Sut ti Paolo.

Il Presidente Torrielli.

C ir c o lo  O p era lo  — Domani sera 
venerdì alle ore S 1 [2 sono convocati 
tutti i soci in adunanza generale nella 
sala del Circolo per discutere il seguente

Ordine del Giorno :
Disposizioni per l’alloggio e mobilio.
Comunicazioni diverse.

Acqui, 17 febbraio 1892.
Il Presidente

CAZZOLA ANGELO.
L a d u rata  In c a r ic a  d e l E lu ­

d aci — 11 Consiglio di stato ha emesso 
parere che, secondo la nuova legge 
comunale, i sindaci di nomina regia deb­
bano considerarsi usciti di carica con 
la scadenza del termine della loro no­
mina, nè poter continuare in carica sino 
alla nomina del successore, come sta­
biliva la legge precedente. In conse­
guenza di questo parere i sindaci sca­
duti il 31 dicembre, di cui non sono 
ancora nominali i successori, si intende 
che debbano cedere la funzioni all’as­
sessore anziano.

Mercoledì scorso, 10 corrente, dece­
deva in Torino il nostro concittadino

Cav. Carlo Baccalario.
Segretario della Provincia di Torino, 

il Cav. Baccalario coperse l’ufficio suo 
per lunghi anni con zelo, intelligenza 
ed onestà, ed ora, ritiratosi nella quiete 
della vita privata, dedicava tutto sè 
stesso al culto amorevole della famiglia.

Alla famiglia sua, ai cognati Cavalier 
Luigi e Cav. Gaetano Provenzale la 
redazione della Bollente invia le più 
sentite condoglianze, augurando che il 
tempo e il compianto degli amici val­
gano a lenire l’ambascia per la perdita 
subita.

La famiglia Dotto di Bistagno ci in­
carica di ringraziare quanti vollero ono­
rare la memoria del caro estinto 
D o tto  C arlo  e di chiedere venia a 
coloro cui per-disguido od involontaria 
ommessione, scusabile in simile fran­
gente, non fosse pervenuto il tristis­
simo annunzio.

La famiglia Bertonasco ed il Pro­
fessore Candelli ringraziano vivamente 
tutte quelle signore, gli amici ed i 
colleghi, che, volendo dare l’ultimo at­
testato di amicizia alla cara estinta

Carolina Bertonasco Gavotti

ne vollero accompagnare la salma al- 
1’ ultima dimora. Un ringraziamento 
speciale poi alle alunne delle Scuole 
Tecniche, che gentilmente anch’esse 
vollero prendere parte all’accompagna­
mento.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

DIFFIDAMENTO

Il sottoscritto diffida il pubblico che 
non riconosce i debiti che sarà per 
contrarre suo figlio Moretti Enrico, 
di qualunque natura essi siano.

Acqui, li 17 Febbraio 1892.
M O RETTI G IU S E P P E  

fu Bartolomeo

Il Tempo
FASSA VELOCE
e fra non molto come già lo 
sono i biglietti da f Lira oggi 
ricercatissimi a L. |  | S O |  
saranno COMPLETAMENTE 
ESAURITI i pochi biglietti an­

cora disponibili da 5  * IO * 
I O O  numeri della

Grande Lotteria laziale
D I P A L E R M O

Da Affittare ielle case Scali
piazza della Bollente e piazza del Pali 
Ione, diversi alloggi grandi e piccol- 
messi a nuovo. Disponibili subito. Rivol­
gersi ai Portinai.

A .  V  V  X S  O

Causa partenza subaffittansi subito 
quattro stanze in casa Generale Chia- 
brera. Giuseppina  Gurgo.

un alloggio di 
tre camere con

cucina al primo piano della Casa in 
Via Emilia e via alla Bollente. 

Rivolgersi alla Tipografia.

A. b u a  di catram ìna - speciale olio di catrame Bar UHI

■  Fremiate alle Esposizioni Mediche e f is im e
H  con H edaglio d ’oro e d ’argento
&B sono vivamente raccomandate
H  ili moltissime notabilità Mediche contro l a
I  TOSSI .11
■  CATARRI
H  delle vie respiratorie ed orinario■ ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI

S cato la  g ran d e  d a  60 p illo le .......L. 2,50
^  S cato la  p iccola d a  20 p illo le .......L. 1,00
Proprietari A. BERTELLI e C. Chlm. Farmao. MILANO

VEHDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Conce«», per i l  Sud-Amerioa, C. F.HOFER % C .di Genova.

Premiato al XII Congresso Medico di Pavia 1887; al 2.« 
Congresso di Igiono di Brescia 1888; Esposizione Universali 
di Barcellona 1888; Vaticana di Roma 1887-88; Universale di 
Scionzo di Bruxelles 1888. — La pillola oontiono catramina 
(speciale olio di oatramo Berlolli) Polv. Eucaliptus, Teste 
Papavero Ana c. 2 Estratto acq. Giusquiamo milligrammi 3 
Est. acq. Belladonna milligrammi 1x4 Polvoro Ipecaq. depu­
rata milligrammi 1] 10, Liquorizia, Gommo, Glioorina, Bicar­
bonato sodico rivestito catramo Norvegia Balsamo Tolù. Pre­
miato anche all'Esposizione Internazionale d i Colonia I869a 
internazionale di Edimburgo 1890.

Rivolgersi all’ Economo della Società 
del Casino.

Tifi QffittflliP una camera mobigliata JJfl uillUUiu sita in posizione centrale 
con ingresso libero in vicinanza della 
piazza Vittorio Emanuele.

Rivolgersi afia Tipografia Tirelle

SI M E S T A N O  f i o » , 1 S T “
rigersi al Prof. M O T T U R A  di Bistagno


